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Di i 
* UNA LETTERA DI PRUDHON | che arrivano sino al decembre del 1850, | a politica non è che la vesto più — Questa sera gran pranzo di gala al Pei 
î Fivelando l'intimo lavorio di quella mente | o meno gradita e giusta onde si ricoprono | Quirinale al quale interverranno le depu- A 
ST ST 3 indefessa d’industriale, di polemista teo- | lo idee positive che si ri traggono dal la- | tazioni del Senato e della Camera. SA 
(Dal Giornale di Padova) | logico, di. filosofo sociale e di economista, | voro intellettuale e morale. È voi che siete | "Il pranzo che S. M. è solita di dare, A 
Foce - hanno peculiare interesse, ti assicuro, | giovane, soi cho entrato nella vita, voi | tutti gli anni, ai generali e comandanti di ME 
Un caro amico, il quale unisce | quelle dal quarantotto in giù. È la storia | che non avete fatto nulla, voi volete esor- | corpo stanziati in Rome, avrà luogo do- 34p 
e agli altri meriti quello di legger | dielro scena di tutto quel moto democra- | dendo gettarvi in un partito? E v'iadiriz- | menica prossima, "R 
malto, ® di capire mollissimo, ebbe | tico socialista del quale appena si può | gate a me per averno consiglio ? Sappiate PALERMO — eco la lettera cou cui 
1° ispirazione felice di tradurre per | dire conoscere la parle che gli avveni- allora , signore, che prima di essere gior- | Guerzoni dava le dimissioni da professore 
noi una lettera di Prudhon, e di ac- | menti resero palese. — | nalista io sono stato quindici anni tino- { di letteratura italiana nella R. Università 
compagnarla con altra sua piena di | Ge LI Dean aio por IO a moi, Sua ia | Si Palerino e da Provveditore agli studi: 
Rate , ale me Ia ce el ‘oncierge! Li ancora per ii ilicienza della mi n 
Note: ate ui etaiosa DIFOMOTO Belbo. RAI: ONE AI I riale multo inferiore al la- | | Palermo, 26 gennaio 1875, 
stro Giornale. | lens egli scaglia il suo epistolario fra la | voro che mi sporta, | Efustrissimo signor Rettore, 
? Le raccomandiamo entrambi alla | gente simile ad un fascio. di razzi incen- | Quanto alle mie opinioni politiche, che Frainteso nelle mie più evidenti inten- 
pubblicità come quelle che, per la | diarii; eccita, istiga, Nagella, cospira, îr- | voi prendete esser quelle di Robespierre e | zi0ni, falsato nelle mie più esplicite di- 
| memoria di fatti recenti, non potreb- | requieto ed indomabile sempre, doman. | di Ledru Rollin, non ho a dirvi che una | chiarazioni, disconosciuto nella mia vita 
bero cadere più a cappello, e rin- | ©@do a tutto quello ch'egli ha studiato, | cosa, ed è ch'io sono agli antipodi di Ro- | intera, condannato qui per un libro che 
à ù h a tutto quello che ha meditato le armi per | bespierre, e che spesso ho combattuto le | tutta la stampa italiana chiama « una 
graziando il valente amico lo pre- questa enorme guerra, | aspirazioni di Ledru Rollin o piuttosto | buona azione » e nel quale il valore si- 
ghiamo di esserci tanto cortese da | * Quello che meno s° autenderebbe in | degli uomini del suo partito; vedete bene | ciliano è non solo affermato ma glorificato, 
è. ricordarsi più spesso di noi. | mezzo a tanta sfuriata è una parola calma | dunque che vi tocca ancora riflettere e | POStO nel bivio o di venir meno alla mia 
Dal letto 20 geanaio 1875. | © severa, un consiglio affettuoso e paterno, | Mollo, prima di poter esprimere sopra | dignità e alla mia coscienza, o di diven- 
talia dica l’ammonizione austera e dignitosa del | così delicato argorneuto un giudizio co- | a una cagione involontaria di discordia 
In queste lunghe ore di stizza impo. | PFeCEItOre alle precoci improntitudini di | scienzioso e movitato. : . I a DI DESDE, telegraficamente al 
he sono condannato a_ passare in | 9U*che rivoluzionario esordiente | Non voglio quindi darvi consigli per- | Ministero i mici uffici di professore a co- 
tente che sono con ‘anna! pe S Eppure la lezione c' è in una lettera | ché, oltre il non aver voi l'età 6 l'espe- { desta Università e Provveditore agli studi 
letto, con molta voglia e poro. cao di questo vcechio patriarca delle sommos. | rivuza necessaria alla politica. potrei is | © mo a' andro da Palermo, 
guarigione, ea SSA nu iL pa se ad un giovanello diciassettenne. { senza volerlo, nel caso che i miei con- | Ma non ho mestieri di dire che anche 
n Dna die, Sano dr Giona L° ho tradotta © se può giovare de la sigli non si aecordassero con le mire ed | Della profonda amarezza con cui parto da 
Ra vera babilonia intellettuale | 2*Pd0. Addio. | sentimenti del vostro sig. Padre intorno | @Uesa città non dimenticherò mai la cor- 
triog:, ‘ona vera ‘babilonia intellettuale Correspondance de P. & Proudhon, | ® oi, reudermi colpevole della seduzione | !®s© ospitalità © molto meno la storia glo- 


che mi stordisce il pensiero e non gli 
lascia tempo di ripiegarsi sopra sè stes- 
so. E a questo miro precisamente, 0 ci 
riesco le più volte se qualche imperti- 
nenza di nervi indolenziti non mi richia- 
ma a casa. Mi congegno così una spacia 
di stoicismo posticcio ; perchè, gli è 
inutile, chi non ne ha l’ istinto ne! 
cuore deve cavarselo dal cervello; è 
una contraffazione, ma intanto essa giova 
nell’ ora del bisogno , è il brodo Liebig 
della vita morale che non vale il brodo 
casaliago , ma lo surroga nelle case dove 
manca la pentola per far bollire la carne, 
o come allri vogliono, la carne da mettere 
nella pentola. Accanto alla Religion ro- 
maine di G. Boissier ho un volume della 
storia di Gino Capponi; dietro una fiaba 
del Monferrato leggo uno dei Saggi di G. 
Stuart Mill sulla Religione; e mi schiero 
dinanzi per riserva un romanzo di Bul- 
wer con un progetto di legge per la pe 
requazione fondiaria, un programma di 
studii pel Ginnasio-Liceo di Kocmgsberg, 
due volumi delle opere di Napoleone lil 
@ la Correspondance de P. J. Prondhon. 
Il terzo volume è uscito da una quindi- 
cina di giorni appena, e mi ha messo ad- 
dosso l'impazienza di leggere i successivi. 
È lettura che offre occasione ad un ma- 
raviglioso studio psicologico sopra uno 
degli ingegni più poderosi, più fecondi 
© più paradossali del nostro tempo, il 
quale accoppiava alla irrequietezza perpe- 
tua dell’agitatore una singolare ingenuità 
di carattere e severità di costume. 

Fra le lettere uscite in luce sinora e 


vol. HI, pag. 172: 
Conciergerie, 18 marzo 1850. 
Al sig. B. figlio, De la Ferté Bernard. 
Signore, 

Se io avessi l'onore di conoscervi e se 
potessi prendere sul serio le vostre parole 
ed aggiustar fede alla sincerità della vo- 
stra domanda, ecco quello che io mi per- 
metterei di rispondervi: 

Non avete ancora diciassetl’ anni, a quel 
che voi dite ; volete abbracciare un” opi- 
Rione politica, e schierarvi in un partito 
politico 6 per questo domandate consigli 
a me. 

Ebbene ! Signore , io voglio avvertirvi 
senz’ altro che da parte mia non avete ad 
aspeltarvi una simile condiscendenza ; farò 
ben più, vi renderò note le mie ragioni. 

Non tocca a voi, giovinelto, gettarvi 
nella politica e accogliere un'opinione, 
sovra Lutto s'assa è contraria a quella dei 
vostri genitori : non avete l’ età nella quale 
sia lecito ad un figlio di famiglia dar retta 
alle proprie inclinazioni, & ben lungi dal 
poter invecare a vostro favore la preco- 
cità della vostra giovane esperienza, con 
la lettera che m'avete indirizzato mi mo- 
strasle precisamente di non sapere che 
sieno i nostri uomini di Stato e che i mi- 
gliori scrittori sono quelli che più a lungo 
s'addenirarono in faccende seme prima 
di dar di piglio alla penna. 

Che questa realtà appartonga alla Fisica, 
alla Storia, alle Matematiche, alla Indu- 
stria, al Commercio o alla pratica poco 


di un minorenne e d’un vero attentato 
contro le leggi della famiglia e della 
potestà paterna. 

lo finisco pensando che la vostra lettera 
non sia che una mistificazione per me; 
iu questo caso, signore, la minore ripara: 
zione che voi mi dobbiate è di attingere 
le vostre informazioni intorno la mia per- 
sona a miglior sorgente ; voi scoprireste, 
senza dubbio, che io sono puro di ogni 
ciarlatanismo e che la mia vita e le mie 
intenzioni possono sinora sfidare la ca- 
luonia. 

Vi saluto, P.d. 


Paoupuo! 


Notizie Italiane 


ROMA — La mattina di domenica S, M. 
Îl Re ha ricevuto il ministro di Spagna, 
signo? Rancès, il quale ha presentato al 
re una lettera in cui Alfonso XII annun- 
zia a Vittorio Emanuele il suo avveni- 
mento al Irono. 

— Domenica si è riunita, coll’ inter- 
vento del ministro della marina, Ja Com- 
missione per il progetto di legge relativo 
all'alienazione delle navi da 
servibili. 

— Il Diritto d' ieri scriv 

Questa mattina Garibaldi si è recato a 
Montecitorio a restituire la visitag al pre 
sidente Biancheri. 

I generale si trattenne un'ora circa 
nelle sale della presidenza dove ha stretto 
la mano a deputati di tutti i partiti. 


suerra in- 


riosa. 
Mi creda, illustrissimo signor Rettore, 
con profonda stima e reverenza. 
Suo dev.mo 
G. Guerzoni. 
Il Giornale di Sicilia aggiungeva: 
< Siam sicuri che il Ministro dell’ Istru- 
zione pubblica non accetterà coteste di- 
missioni, come siam sicuri del pari che 
ritornando la calma negli animi, e il se- 
reno consiglio soltentrando all’ accesa pas 
sione, saranno, pel buon volere di tutti, 
rimossi quei maliafesi che han provocato 
si spiacevolo incidente. » 
In fatto sappiamo che le dimissioni non 
furono accettate e speriamo l’ incidente 
finito. 


GENOVA — { giornali di Genova recano 
i particolari d'una sednta tempestosa di 
quol Consiglio Municipale — nella quale 
gi discuteva la questione da noi trattata 
dell’ insegnamento religioso nelle Scuole 
municipali. 

Alcune parole del Consigliere Virgilio 
dettate nel senso il piu liberale, provoca- 
rono interruzioni e proteste da parte di 
varii Consiglieri ed eccitarono grida di 
evviva e abbasso nella folla. 

A questo punto, dice il Hovimento , il 
presidente ordina lo sgombero della sala 
il che non effettuandosi vengono sgoinza- 
gliati i pompieri colle carabine e le ba- 
ionette in canna in mezzo alla folla. 

Le grida, giù le baionette, e le urla si 
moltiplicano. Molti consiglieri addolorati 
della triste scena gridano anch’ essi giù 


le baionette , il che ottenutosi insieme a 
un po’ di calma, il presidente richiamati 
all’ordine i consiglieri esco in queste pre- 
cise parole: 

Per la patita violenza dichiaro sciolta 
la seduta. 

Quindi concitato s'avanza verso il pub- 

lico e si protesta pronto a dar ragione 
a tutti dell’operato suo. 

E qui fu necessario nuovamente l'inter- 
vento dei cittadini a far rinsavire l’Asses- 
sore anziano, il quale si ritirò dalla sala 
insieme a molti Consiglieri, durando il 
baccano suscitato dalle sue paroleSpiù 
forte che mai. La folla all’ora che scriviamo 
ingombra le adiacenze di Tursi. » 


——T TT _——————m€m€È& 


Notizie Estere 


FRANCIA — lo seguito ad un articolo 
pubblicato nel giornale Le Corse, ha 
avuto luogo un duello alla spada fra il 
direttore di questo foglio ed il maire di 
Brando, signor Zerti. La Correspondance 
Républicaine anvunzia che quest ultimo 
è morto in seguito delle ferite ricevute. 

— È stata venduta a Parigi all'asta 
pubblica , la celebre collezione di quadri 
antichi del banchiere Salamanco. Questa 
vendita, che in altri tempi avrebbe po- 
tuto produrre somme favolose , non die- 
de che 336,480 lire. 


SPAGNA — Le lettere che il re Alfonso 
ha indirizzato ai sovrani di Europa per 
annunciar loro il suo avvenimento al trono 
portano le seguenti intestazioni « fo, Al- 
fonso, re di Spagna, per la proclamazio- 
< ne dell'esercito , per il consenso del 
« popolo e per l’abdicazione di mia ma- 
< dre. » Il per grazia di Dio venne tolto 
E il papa non lia impedita la sacrilega o- 
missione ? 


INGHILTERRA — Lo sciopero dei mi- 
matori del principato di Galles, minaccia 
di produrre le più funeste conseguenze, 
Sono già quattro settimane ch’ esso si è 
manifestato e prende ogni giorno propor- 
zioni sempre più inquietanti. Non si tratta 
più adesso di 50 o 60,000 operai, ma di 
120,000 almeno, che si troveranno senza 
lavoro e senza pane, se fra qualche giorno 
le parti contendenti non si sono intese 
sulle basi di un accomodamento e se i 
padroni eseguiscono , in questo caso, la 
loro risoluzione di rimandare in massa 
tutti i loro operai. Le Trad s Unions 
hano quasi esaurite le loro risorse, e la 
carità pubblica sarebbe incapace di soc- 
correre una miseria si estesa. Noi non 
parliamo dell’ effetto disastroro che risul- 
terebbe per l'industria e per il commer- 
cio da una cessazione completa dei lavori 
delle miniere. 


BAVIERA — Tatti i vescovi hanno di- 
rettà una lettera al re, 
non lasciare introdurre nella Baviera il 
matrimonio civile, votato or ora dal Par- 
lamento tedesco. 

Fatica sprecata. Quei vescovi non hanno 
fatti i conti col principe Bismark ! 


SERBIA — È scoppiato un conflitto di- 
plomatico coll’ impero di Germania. 

Nel ricevimento a Corte il console d' I- 
talia avendo avuto la precedenza su quello 
di Germania , il gabinetto di Berlino ri- 
chiamò il suo rappresentante, onde pro- 
testare contro tale mancanza di riguardo. 


GIAPPONE — Secondo un telegramma 
dell Allgemeine Zeitung le pratiche in 
corso col Giappone per |’ ammissione di 
stranieri nell’ interno dell'impero ebbero 
un risultato soddisfacente. 

Il governo giapponese si obbligò a rila- 
seîar passaporli per l'interno a stranieri 
quando siano richiesti dai rappresentanti 
del loro governo nazionale. 


CINA — S'ha qualche primo cenno sulla | 


morte dell'Imperatore della Cina. Il gio 


per pregarlo a | 


GAZZETTA FERRARES 


vinetto monarca fu colto dal vaiuolo; alla 
notizia della sua malattia, molti ambascia- 
tori stranieri gli offersero i servizi dei 
propri medici. Ma l’imperatore aveva piena 
fiducia nel suo archiatro Nua-teu-Sen, che 
lo mandò, dopo undici giorni , all’ altro 
mondo. 


_——— T _r—______ 


Cronaca e fatti diversi 


Società Pedagogica e di 
Mutuo Soccorso fra gl’ En- 
segnanti in Ferrara. — In se- 
guito a proposta del Socio maestro Primo 
Vasè questa Società nell'ultima sua adananza 
speciale conferiva, per acclamazione , la 
nomina di Socio Onorario all’ Onoreyole 
Deputato Luigi Pissavini nell’ intendi 
mento di tributargli solenne omaggio di 
lodi e grazie pel progetto da Lui tes- 
tè presentato al Parlamento — progetto 
che ha per iscopo di migliorare la con- 
dizione morale ed economica dei maestri 
elementari del Regno — La stessa Società 
in quell’ adunanza decretava pure di ulli- 
ciare per lettera gli Oworevoli Deputati 
della Provincia nostra, ed i Senatori si- 
goori March. Gioacchino Pepoli è Carlo 
Conte Pepoli per pregarli ad adoprazs; 
con ogni sforzo, affiuchè la proposta del- 
l Onorevole Pissavini, quando verrà di- 
scussa în Parlamento, consegua esito feli- 
ce. — Avendo la Rappresentanza Sociale 
ottemperato con sollecitudine a tali prov- 
vide disposizioni riceveva giorni sono da- 
gli Onorevoli signori Pissavini, Carcasi, 
Gattelli e March. Gioacchino Pepoli le 
seguenti gentilissime risposte che la Rap- 
presentanza slessa ci prega pubblicare. — 
Noi aderiamo volentieri a questo desiderio 
sia perchè le leltere contengono espres- 
sioni veramente lusighiere a favore della 
Classe dei maestri, sia perchè onorano al- 
tamente i signori che le indirizzavano. 


Mortara 13 Gennaio 1875. 
Egregio sig. Presidente. 

Mi pervenne la gradita sua 28 ultimo 
scorso dicembre, colla quale ini partecipa 
la nomina a Socio Onorario della  bene- 
merita Società Pedagogica e di Mutuo 
Soccorso fra gli Insegnanti in Ferrara. 

Mi sento altamente onorato per la spon- 
taneità con cui mi venne offerta. 

Quel poco che potei fare per vedere 
migliorate le condizioni morali e mate. 
riali degli Insegnanti primarîi, non poteva 
al certo meritare sì onorifica distinzione. 

Ad ogni modo essa mi torna assai gra- 
dita, poichè mi lega sempre più alla be- 
nemerita Classe degl’ Insegnanti, a favore 
della quale non mancherò d’ impegnare 
futte le mie deboli forze, finchè mi sia 
dato vedere migliorata la triste condiziene 
in cui versa. 

Ella sarà cortese, egregio sig. Presi- 
dente, di rendersi interprete presso la 
prefata Società dei grali miei sentimenti, 
e di porgere alla medesima le più sentite 
azioni di grazie per la nomina conferitami 
per acclamazione. 

In particolare poi si compiaccia gradire 
i sensi della massima considerazione con 
cui ho l’onore di dichiararmi 


Firmato 
Dev.mo A. PISSAVINI Dep. 


Genova li 8 Gennaio 1875. 
Spettabilissimi Signori. 


Ho ricevuto il grato foglio di questa 
Onorevole Società colla data del timbro 
postale delli 7 corrente Gennaio, in un 
col N. I° del Bollettino — e mi affretto 
a rispondere che per quanto sta in me 
mi adoprerò di buon animo, perché il 
progetto dell’ amico mio Onorevole De- 
putato Pissavini possa conseguire nella 
Camera esito felice. 

lo spero che di tale progetto non si 
vorrà fare una questione di partito, pe- 
rocchè ormai tutti dobbiamo persuaderci 
che il migliorare le condizioni dei maestri 
elementari è una necessità nello stato 
presente del vivere sociale, ed un mezzo 
eziandio per far progredire la nazionale 
istruzione. 


Gradiscano , Onorevoli Signori, |’ atte- 
stato sincero della mia stima e mi credano 
Delle SS. Loro Ill.me 
Firmato 
Dov.mo Serv. GIUSEPPE CARCASSI. 
Alla spettabile 
Società Pedagogica e di Mutuo Soccorso 


fra gli Insegnanti 
in Ferrara. 


Hll.mi Signori 


A riscontro della pregiata nota delle SS. 
LL. lil.me, portante il N. 77 mi affretto a 
rispondere che allorquando verrà ia di- 
scussione dinanzi al Parlamento il pro- 
getto di legge dell’ Onorevole Deputato Pis- 
savioi tendente a migliorare le condizioni 
dei maestri elementari, l'appoggio del mio 
voto non mancherà certamente ad una pro- 
posta che è basata sulla giustizia , e corri- 
sponde nel modo il più perfetto alle mie 
convinzioni su tale argomento. 

L’ istruzione elementare è uno dei car- 
dini su cui deve fondarsi il nostro nazio- 
nale risorgimento, e non saranno mai su- 
perflue le cure che il paese potrà dedicare 
al miglioramento morale ed economico della 
benemerita Classe dei maestri elementari 
tanto fin quì indebitamente trascurata. 

Gradiscano intanto i sensi della più alta 
stima e considerazione colla quale ho l'o- 
more di prolestarmi 


Roma 22 Gennaio 1875 


Firmato 
Dev.mo ed U.mo 
GIOVANNI GATTELLI. 
Al Ill.ma Rappresentanza 
della Società di Mutuo Soccorso 
fra gl' Insegnanti 
in FERRARA 


Stellata, 17 Gennaio 1875. 
Onorevoli signori, 


Giunto da poco dalla Germania m' af- 
fretto rispondere alla Loro cortese lettera 
relativa alla proposta Pissavini. 

Già da qualche tempo, occupandomi di 
pubblica istruzione, mi sono persuaso della 
necessità di migliorare la condizione degli 
losegnanti Elementari. quiadi le signorie 
Vostre possono star cerle che io non man- 
cherò di adoperarmi, come meglio mi 
sarà dato, allorquando il Potere Legisla- 
tivo si occupasse di tale argomento. 

È questione troppo vitale pel nostro 
Paese quello deila Educazione Popolare , 
perchè non debba interessare quanti sen. 
tono amore di Patria, ed io sarò lieto di 
potere associare il inio nome a quest’ o- 
pera di giustizia. 

Iotanto li riagrazio della fiducia in me 
risposta e della quale mi tengo altamente 
onorato. 

Mi credano coi 
massima stima. 


sentimenti della mia 


Firmato 
M. G. PEPOLI. 


BIL, Prestito Comunale di 
L. 400,000 è stato privatamente coperto 
nella sua integrità. Per una parte però, 
verrà aperta la pubblica sottoscrizione a 
norma della quale verrà operata la falci- 
dia sul numero delle obbligazioni ora 
coperte. 


La nona delle piaghe egi- 
ziame. — L'illuminazione a gas venne 
da ieri sera estesa a lulli i più remoti 
quartieri della città. Tutti i cittadini che 
da ben 14 anni selamavano per questa 
parità di trattamento, se ne saranno ae- 
corti alfine... dalla diversità dei fanali; non 
per certo da uno sperato aumento di luce 
nelle loro contrade. 

Siamo nel caso di dire che gli ultimi 
fanali ad olio scompaiono fra il rimpianto 
universale. Ci troviamo infatti con una molan- 
conica penombra nelle piazze e nelle vie ove 
c’è vera profusione di fanali; nell’ oscurità 
più perfetta in quelle strade secondarie ove 
questi sono collocati a 60 e 70 metri di 
distanza l’ano dall'altro, mentre la mas- 
sima distanza non dovrebbe oltrepassare 
i 40 melri; il gas viene pagato dai pi 
vati 60 centesimi il metro, ossia il doppio 
di quello che si paga in altre città, e 
dopo tutto chi lo crederebbe? La Società 
del gas va a rotoli e malgrado una esal- 
ta cd esemplare amministrazione le sue 


Azioni deprezzano di giorno in giorno e 
deprezzerebbero maggio rmente per poco 
che il Municipio fosse oculato e rigoroso 
nell’ applicazione delle multe. 


Polemiche. — Giorvi sono ri- 
spondendo ad un arlicolo dell’ Eridano, di- 
cevamo di essere imbarazzati nel qualificar- 
lo perché in una copia del detto periodico 
l’articolo appariva comunicato, in un'al- 
tro nò. Ora l' Eridano di ieri porta un 
articolo di replica , dello stesso autore, 
che è preceduto da tanto di comunicato, 
e che poi contiene queste parole: 

< Apzitutto dichiariamo che |’ esserci il 
detto articolo stato, o no comunicato, nulla 
influisce sul merito della questione, giac- 
chè noi siamo egualmente responsabili di 
ogni parola del nostro giornale. » _ 

Noi assolutamente non comprendiamo 
più nulla. Del resto, comunicato o nò 
l'articolo anche noi aderiamo a troncar 
la questione ed a lasciarla risolvere dai 
lettori. Le nostre ragioni le abbiamo dette 
e rimangono intate. Quanto all’ Eriduno, 
proprio come giornale, dobbiamo osservare 
che non credevamo di farlo tanto imbe- 
stialire  provandogli che molte volte non 
sa scrivere. 


Atto di beneficenza. — Nella 
luttuosa circostanza della morte del signor 
conte cav. Francesco Massari il di Lui 
figlio conte Galeazzo Massari mandava al- 
l'Ammivistr. degli Asili Infantili It. L. 300 
e la vedova sig. contessa Cristina « 200 

In tutto L. 700 

La Direzione degli Asili nel Jasciarne ri- 
cordo nella Gazzetta Ferrarese vuole an- 
che significare la gratitudine che serba agli 
ottimi benefattori, che nel loro domestico 
lutto hanno avuto un pensiero d'affetto pei 
poveri piccini raccolti ed educati dalla 
carità. 

Inspirata dalla riconoscenza la preghiera 
degl’ innocenti salirà al Cielo più viva, ma 
sempre schietta e pura, confondeado in 
una dolce armonia il norne del povero e 
del ricco, e implorando consolazione e 
conforto alle miserie e ai lutti delta. vita. 


Per la Direzione 
C. GRILLENZONI. 


Meerologio deibenefatto 

Balbi Valier nob. Marco Girolamo, mor- 
to nello scorso mese in Venezia, dispo- 
neva del riceo suo patrimonio, ottocen- 
tomila lire circa, a favore del veneziano 
Istituto Coletti pei giovani vagabondi. 

Manganoni Luigi, morto il 27 dicembre 
in Milano , chiamava ad erede del suo 
patrimonio, cinquecentomila lire circa, 
la milanese Congregazione di Carità , 
perchè ae eroghi i redditi a favore dei 
fanciulli poveri abbandonati dai genitori 
per morte od altra causa e che non ab- 
biano persona alcuna legalmente obbli- 
gata ad aver cura di loro. 

Berra sacerdote Giovanni, morto nei primi 
giorni di gennaio in Milano , disponeva 
lire sessantamila circa a favore di vari I- 
stituti di beneficenza di detta città. 

Garzolini Sbroiavacca Contessa Maria , 
lestè morta ad Udine , dispose dell’ in- 
tero patrimonio , che oltrepassa le tre- 
centomila lire, a favore di quella Casa 
di Carità, che nominò sua erede uni- 
versale. 

Noceti, savonese, moriva in Genova, il 
20 corrente e non avendo eredi legi 
timi, legava, in parti eguali, il co- 
spicuo suo patrimonio, di circa quattro- 
centomila lire, a benefizio di Opere Pie, 
meno alcuni legati a lontani parenti. Le 
Opere Pie beneficate sono l’ Ospizio dei 
Poveri di Savona e gli Asili Iofaotili di 
Genov: "i 
Ma perché nella Lombardia, nella Ligu- 

ria, nella Venezia è dalo registrare atti 


cotanto filantropici, mentre uegli antichi 


i ‘ dl 6 L LI maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
= rasociale!»  (Parolo di C. Cavour) | domani per Madrid. Rendita di L. 25 annue | Paco del fue, seri e fil, insonoie, tosse, 
Madrid 30. — Un decreto permette ai Maggi cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, ret- 
i È Pe i MSGrelo -pormbute "e ni , 80 mune, peu 
Riunione adriatica si- | giornali di discutere gli atti dei mioistri, 088: Fi nà matismi, gotta, febbre. catarro, convulsioni, 
curtà în Wenezia. — Riprodu- | proibendo d’attaccare la famiglia reale, la ; di reschzra, e. d' energia nervosa ; 20 anti 
ciamo dalla Gazz. di Venezia questa di- monarchia costituzionale, la religione, e di | tutto esente da qualunque imposta o ri- | & invariabile successo. di 
chiarazione e lo facci Sa dare notizie di guerra che possano servire | tenuta presente e futura mediante Obbli- ._, N. 75,000 cure comprese quelle di molti me- 
n aeciamo tanto più vo- | ; carlisti. 1 giornali potranno sopprimersi | caxio.; i dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
lontieri in quantoché ci è nota la puntua- | dopo tre sospensioni. (deo chesa di Brehan, ecc. 
lità di tale Società Un altro decreto ordina che si stabili. | OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO |" Cura n. 67,921. 
Va greisimo incendio avena mot | 1 502 eantubiià polo” pol debito |_- Queste Obbligazioni Comunali ooo le |__py, Si Serna) giu 100. 
i n lottante. ù 3; cat ù 7 È oi £ 
del 25 ottobre 1874 in Dosoledo, frazione Di MEC migliori garanzie non solo, ma ogni si- | cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
È edo, La Gazzetta pubblica le adesioni a Don | "8 ù Fit CAL Tanlaggio s0n-l' asa. di ae gta rara 
gel Cadore; incendio che distrusse per | Alfonso inviate dai deputati di Cuba, Por- | ©UPezza che la Rendita ed il rimborso non | 8a vantaggio esn fuso di oto Si Re valenta 
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I tino, e Sacco Paschei Giovanni, che era- ne Ton 20, ne presero 62, ne ferirono Confrontate colla Rendita Italiana che presso l’ avv. Stefano Uso indaco della Città 
; È 204 a) molti. ei PI i Sassari. 
no assicurati presso l’ onorevole Riunione BORSA DI FIRENZE Attualmente vale 74 circa per L. 5 di . i 
Isslentali ‘presso: hai , 9 A À n È 5 Cura n.° 43,620. S.te Romaine des Il 
|? adriatica di sicurtà în Venezia, come Firenze 30 1 Rendita, le Obbligazioni Comunali offrono | Dio sia benedetto 1 La Revolomm ine Barry ha 
i danneggiati, le diedero l’ annunzio del | Rendita italiana . .| 7170 n] 7190 n rilevaoti vaotaggi. Onde avere Lire 25 di | posto LRINA Didi panni di da di sto- 
Î È Pr falli: Rendi. it| 7 1 749% 7 maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, A 
| fatale avvenimento. Fagiani CI 74 60 fm | Rendita Italiana netta attesa la ritenuta per rendermi l indicibile godimento della salute” 
La Direzione dell’ onor. Società stessa | Londra ($ mesi) ‘ :| 2750 © | 9750. | occorre acquistarne L. 29 che importano MPN DCI 
h . È > i i itiva che l'estratto di carne, eco- 
non mancò di tosto disporra pei debiti | Francia (a vista) + .| 11049 » | 11040 | L. 430 circa, e corl non solo si ha ue | qa puttira che l'etrallo di came, sco: 
rilievi e liquidazione dei danni sofferti, © | i razionale. | 63—n| 63— n | prezzo maggiore del costo delle Obbliga- | rimedi 
s pell’immediato pagamento del compenso | Azioni” 5° °°°] gog = a zioni di URBINO, ina non si gode nemmeno | Casa Du Barry © €-*, n. 8, Via Tom. 
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toscritti interessati. Obbligazioni» L. 80 a profitto del possessore del, Titolo 4° gl peatole: 114 di Ki. fr. 2. 50; 112 dl. fr. 
i Anche in tale funesta circostanza la be- | Banca Toscana. Comunale. ie II dat Life 8a hi A IICA 
nemerita Società seppe adempiere puntual- | Credito mobiliare. Una piccola Partita di Obbligazioni della | scatole da {12 ki. fr. 4. 50; 1 kil, fre 8 
mente ai proprii incombenti. Tio aa de» Città di URBINO ( fruttanto jL. 25 annue | LaRevalentaal Cloccolatte in Polvere 
| TISVANA perdo di Muggia ce, esenti da qualunque ritenuta, e rimborsa- | per 12 tazze 21fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
h rovansi perciò i sottoscrilti stessi | Borsa ferma. 5 Ri gi NEURO, ©; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
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? è la pronle: steludi i 9 95 a S i eo Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra 
tualità, di cui è dotata l’esimia ed ono. | Rendita francese 300,02 95 55 | 56 Francesco Campagnoni , io Milano, | eee CATA TRIO Nar 
rata Riunione adrialica. Banca di Francia . .3790 — ah via San Giuseppe, N. 4. 1 ‘ Zarri, Leonardo Pirrighii via fu Asse — 
In fede Rendita italiana 5.010 66 85 80 Contro relativo ammontare si spediscono | RAVENNA RelenEni —_ RIMINI A. Legnani e 
fd Î ; Ferrovie Lombarde .| 293 — = i Titoli in piego raccomandato in Pro- ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma: 
Prendo, 10 gennaio 18RL Obbligazioni Tabacchi, — — 3 Lui cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far 
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Giovanni Sacco Pascuei Ferrovie DE E. 18 .I si di 7 vinci pancia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
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disfazione per la sollecitudine, modi cor- | consolidati ing'esi | 92 19/161 92 518 Senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 


Dominì Pontifici e Borbonici si segnano 
come mosche bianche i benefattori ?!!? 
« Non v' la che un modo per preve- 
nire il socialismo, ed é che le classi 
levate si dedichino al bene delle classi 
inferiori; se no: - è inevitabile la quer- 


tesi e correntezza usata dalla Riunione 
Adrigtica di Sicurtà nella rilevazione e 
pronto pagamento del danno da me sof- 
ferto sopra seta ed effetti di casa, in causa 
incendio del giorno 6 corrente gennaio. 
S. Vito li 12 gennaio 1873. 
Marta NENTINI PELLEGRINETTI. 
——_————_—__ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
31 Gennaio 


GAZZETTA 


È falso che Mac-Mahon abbia chiamato | 


Dufaure od un altro personaggio. Mac- 
Mahon prenderà una decisione soltanto 
dopoché l'Assemblea avrà definitivamente 
dato il voto su le leggi costituzionali. 

Il dispaceio ufliciale del Governo fran- 
cese che riconosce Don Alfonso , partirà 


Vienna 29. — Rendita austriaca 75 60 
— in carta 70 13 — Cambio su Londra 
111 — — Napoleoni 8 91 


Spettacoli d’ oggi 
TEATRO COMUNALE -— Questa sera 


3° rappresentazione dell'Opera Luisa Mil- 
ler del M° Verdi — Ore 8. 


FERRARESE 


TEATRO MONTECATINI — La Compagnia 
Marionetista Zubiani rappresenta : Lo sbar- 
co di Gianni di Calé in Lisbona, con il 
grandioso Ballo in sei parli: La caduta 
di Missolungi. — Ore 8. 


_—————__—_—r@—& 


Farina di salute Du BanaY di Londra, detta : 


REVALENTA ARIDI 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi- 
ea la quale economizza 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi col restit 


ire salute perfetta agli or- | 


PROVINCIA DI FERRARA 


gani della digest. nervi, polm., fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, guari; 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), gastriti, 
gastralgie , costipazioni croniche, emorroidi , 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, gira: 
menti di testa, palpitazione: tintinnar d’ orec- 
chi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ar- 
dori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 


Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA -- Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


FIERA DI LONIGO 


Vedi Avviso în quarta pagina 


Niretton = vg Seme 8-T 4 | Avviso per vendita coatta di beni Immobili 
| MarRIMONI — Righetti Giuseppe di Borgo S. 


Giorgio, di anni 29, carrettiere , celibe, 
con Marzola Beatrice di Borgo S. Giorgio, 
di an , giornaliera , nubile — Ferri 
Giuseppe di Iavenna, di anni 24 , mecca- 
nico, celibe, con Fabbri Maria di Ferrara, 
di anni 23, nubile — Felicioli Luigi di 
Bondeno , di anni 28, fabbro , celibe, con 
Fantini Malvina di Ferrara, di anni 23, 
nubile — Perini Cleto di Ducentola , di 
anni 31, fabbro, celibe, con Gajatto Elena 
di Portovecchio (Venezia), di anni 25, 
nubile. 

Monri — Minori agli anni sette N. 3 


1° Febbraio 


( Articolo 44 e 46 della Legge 20 Aprile 1871 sulla riscossione delle Imposte Dirette ) 


Il sottoscritto Esattore Consorziale di Cento e Pieve fa pubblicamente noto che nel giorno 25 Febbrajo 1874 
alle ore 10 antimeridiane nella residenza della R. Pretura di Cento sotto la presidenza di quel signor Pretore ed 
assistenza del signor Cancelliere coll’ intervento di esso Esattore o di persona da lui delegata si procederà all’ in- 
canto e deliberamento degli Immobili descritti nel quì sotto tracciato Elenco, stati esecutati in aggravio delli si- 
gnori quì sotto nominati. Occorrendo eventualmente un secondo incanto ed anche un terzo incanto a tenore delli 
Articoli 53, 54 della suddetta Legge, il primo di questi avrà luogo il 4 Marzo, ed il terzo il giorno 11 Marzo 
stesso mese ed anno, nel luogo ed ora suindica colle relative diminuzioni. 

Si avverte che le offerte dovranno essere garantite da un deposito in denaro corrispondente al 5 010 della 
somma ad ognuno di essi Immobili assegnata. 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 1- Tot. 2. © 3; ESTIMO SOMMA 
o, CARTE sO 5 | cognome NOME E PATERNITÀ | - COMUNE | rowDIi RUSTICI ED URBANI] È no |ererminae 
I ATENE eN SO: S în cui si trovano 
Monri — Colla Francosco di Ruina, di an- | f] = i Ruoli d ; si IDICAZIONI CATASTALI V' apertara 
I ni Gi, domestico, coniugato (pnenmonile) 25. Prporgante dai Ruoli Iniposta gl’ Immobili ù RENDITA | dell’ Asta 
— Bianchini 'l'eresa di Ferrara, di anni 61, si _ P Ò PESI — = 
nubile {Bcoplasma) A Ciccaroni don Giu- == = = E z | | 
seppe di Bertinoro, di anni 70, Sacerdote, novoni Giazenna a estinti 5a i n di terreno î 
i celibe (gastrite) — Calura Luigi di Borgo | 4 | Govoni Giuseppe fu Sebastiano Renazzo Usufrutto si uo capo ra fue paia. milioni sara: 
| Ao Pegi nl Ta, Rpg io 2 | Fornasari Luigi fu Giuseppe Renazzo Usuiratto di due capi © mezzo di orrano in sil 
ugato (catorr are) — Guglielmi Fornas: gi s e ue capi € ‘DA | 
Giuseppe di Copp.ro e. di anni cho vili | | mappa N. 263112, 4621, 462. Estimo Scudi 427 | 66} 449 | 30 
co, vedovo (catarro intestinale ulcerativo 3 | Govoni Evaristo e Gaetano fu Renazzo Usufrutto di tre capi circa di terreno, e Casa 
cronico). | Luigi N. 227, in Mappa N. 230712, 84, 250611. 
Minori agli anni sette N. 1. | 2617, 3518, 118 ino Scudi 167] 06] 441] — 
4 | Taddia Carlo, Giuseppe, e Mad- Renazzo Usufrutlo di un capo e mezzo di terre No 
_———_——_—_—__—_——@ i dalona fu Onofrio mappa N. 390013, 2035/2. Estimo Scudi] 43 | 72 { 145 | 50 
TE Di 5) i Ferdi Gioac- i a Ilo Buttieri N. 271, in Mappa 
TELEGRAMMI | >| Grandi Fordinando fu Giore Renazzo Una casa Sisdello Mutteri N; 275, fn M@na nl loss ao 
(Agenzia Stefani ) | 5 


Roma 1. — Parigi 31. — La situa 
ione ministeriale non è punto cambiata 
dal voto di isri. ! 


Dalla Esattoria il 29 Gennaio 1875. 


L’ Esattore — I. FALZONI. 
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GAZZETTA FERRARESE 


MUNICIPIO DI LONIGO 
AVVISO 


Coincidendo la Festa dell’Annunciazione 
di M. V. col Giovedì Santo, la solita Fiera 
di cavalli detta della Madonna di Marzo 
in Lonigo che dovrebbe aver luogo in 
quel giorno, viene invece per questo anno 
trasportata nei giorni 6, 7, 8 Aprile. 

Vista poi l'insufficienza dei soliti spazii 
in relazione all'importanza sempre maggiore 
che va acquistando questa rinomalissima 
Fiera, si avverte che si sta costruendo una 
nuova strada per disporvi più regolarmente 
i cavalli che sempre più numerosi vi ac- 
corrono, e che si è dato principio alla 
erezione di nuove e comode stalle con 
vasti cortili lateralmente alla stessa. 

In tale occasione, e precisamente nei 
gioroi 4, 3, 6 Aprile avranno luogo nel 
Circo le Corse di Cavalli con premi come 
sarà pubblicato con apposito avviso dalla 
Presidenza della Società a tal uopo co- 
stituita, 

Lonigo, 27 Gennaio 1875. 
IL Sindaco 
DONATI 
e 


Inserzioni a pagamento 


ROSOLIO COCA. BOLINIANA — 


PREMIATO 
ALL'ESPOSIZIONE VNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


NICOLÒ ZENI Farmacista 


FERRARA 
Ripa Grande N.° HM 


Prezzi per Acquisto 
Bottiglia grande. . L. 5. — 
Metà bottiglia . . >» 2. 50 
AI dettaglio L. 4 al Kilogram. 

Ad ogni 10 Kilogrammi per 
pronta cassa si lascia lo sconto 
dell 8 per cento. 


(5) 
al Rapel di Parigi 16 Marzo 1867 - 
Cosa havvi di più schifoso e_meno 
delicato di quello di smerciare Em. 
piastri per distinte specialità ?... Ep- 
pure ciò arriva sovente per la 


VERA TELA ALL' ARNICA 
DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano Via Meravigli 

La stessa è unfea nel suo genere nulla a- 
vendo di comune coi tanti cerotti che si ven- 
dono, ove |’ Arnica non c'entra per nulla !! 
Tal frode essendo assai facile usarla danno 


di coloro i quali maf non videro la specialità 
suddetta, dietro invito dei più distinti medici 


Come len dice’ la Gazzetta Medica. della 
Lombardia 17 ottobre 1865: Non. bisogna 
» confonderla con un cerotto, proveniente da 
7) certi stabilimenti, che viene battezzato con 
”» questo nome, ed'a cui si attribuiscono por- 
}, tentosi effetti. Quello non è che cerotto sera» 
} plice; ossia ozil/eon , di cui si vuole farne 
7 una panace: 

La vera Tela allArnica0. Galleani, 
Milano, è il più attivo ed efficace rimedio per 
distruggere i calli, ì vecchi indurimenti della 
pelle, per togliere la infiammazione dei piedi 
causata dalla traspirazione, per levare i così detti 
occhi di pernice, le asprezze della cute, e per 
guarire le ferite, le contusioni, le affezioni rem - 
Matiche e gottos, non che le neoralgie , e come 
sedativo velle doglie nervose locali e vello 
sciatiche. 

Prezzo L. fî, scheda doppia framea per po- 
sta nel regno L. 1. 20. 

Per evitare Pabuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati. 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me 
desima oltre la firma del preparatore , viene 


controsegnata com un timbro a secco; O. Cal- 
leari, Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufi- 


ciale di Berlino 4 agosto 1869) 

Per comodo e garanzia degli 
malati in tutti I giorni dallo 12 alle 
# vi sono distinti medici che visita 
mo anche per malattie veneree , 0 
mediante consulto con corrispon. 
denza franc: 


La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi 


che possono occorrere în qualunque sorte di me 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milan 
i vende in FERRARA alle farmacie 
e Filippo Navarra 
presso le primarie farmacie. 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
FernaRa 

Rende noto che oltre al copioso_assorti- 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere, liene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
lappezzerie ecc. ecc. 

Letti ferro vuoto e mo- 
big] della rinomata Fabbrica di $. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Miobiglia în legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 
Vendita contro pagamento mensile 
Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


NON PIU 


per le trattativ 


ferro 


di soda e di gi 


E dotata di propri 
nei dolori di stomaco, 


cjo. BoRGNETTI. 
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Giai radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nau- 
8ee, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
‘vi, membrane mucose & bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisì (consunziona), pneumonia, 
eruzione, deperimento, diabete, roumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli 
deboli 6 per le persone d’ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. I 

Economizza 50 volle il suo prezzo în altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne , facendo dunque doppia economia. 


35,000 guarigioni annuali. 
Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori mer 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nuila ordinarie. Mi venue 
la felice idea di sperimentare la non mai abbastanza lodata” Revalenta 
Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita. Giorpansngo CARLO. 
Cura n. 65,184. Prunetto ( circ. di Mondovi ), 24 ottobre 1861 
++. La posso assicurare che da due anni usando questa meravi 
gliosa Revalenta, non sento alcun incomodo della vecchiaia, nè il | 
peso dei miei 84 anni. N 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, | 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni, lo mi sento insomira ringio- | 
vanito, predico, cofesso, visito ammallati , faccio viaggi a piedi anche | 
lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria: 
D. P. Casretti, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. | 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. | 
Dott. DomENICO PALLOTTI. 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravizliosa fa- 
rina Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita via moglie, che nes 
usa moderatamente già da tre anui. Si abbia i miei più sent ngra- | 
ziamenti ecc. 
Prof. Pisrno CangvaRI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). | 
Venezia 29 aprile 186; 
rdilli, giudice al tribunale di Venezia, Sauta Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Cura n.° 71,160. Trapani (S ), 18 aprile. 1868. | 
Da vent’ auni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- | 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte pafpito al cuore e da straor- | 
dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo salire un solo 
gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 
canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro don- 
nesco; l’ arie medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 
Casa Bannr Hu Banur © Comp., Viu 


Bivenditori in tutto lo Città d' Etalia, pro: 


Cura n. 67,218. 
Il dott. Antonio S. 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 


signor Francesco Cavallina. 


tata dai deboli. L’ acqua di PEJO ollre es 
(vedi analisi Melandri) con danno di chi ne usa, offre al confronto il vantaggio essere 
gradita al gusto e di conservarsi inallerata e gazosa. 


Alcuno dei signori Farmac tenta porre 
niente dalla Valle di Pejo, allo scop» di confonderla colle rinomate Acque di 
tare |’ inganno esigere la capsula inveraiciata in 


“MEMBRANA MUCOSA, CERVELLO, BILE 


‘26 ANNI DI SUCCESSO®75,000]CURE ANNUX 


DA VENDERE una Casa con 
orto, scuderia e rimessa in Corso 
. A Porta Po N. 772, per le trattative ri- 
a rivolgersi al volgersi al signor avv. Eugenio Fer- 


riani. 


Acqua Ferruginosa 
della rinomata 


ANTICA FOXYTE DI PEJO 


L° acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le fercuginose la più ricca di carbonati di 


az carbonico; e per eonseguenza la più eicace e la meglio soppor- 
re priva del gesso, che esiste in quella di Recoaro 


ietà eminentemente ricosti luenti e digestive e serve mirabilmente 
nelie malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie , palpitazioni, 


affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc ecc. 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d' ogni città 


AVVERFENZA 
n eommercio un acqua che vantasi 


prove- 
'ejo. Per evi. 
impresso Antica Fonte 


giallo con 


MEDICINE 


ASENZA 


alute Du-Barry 


ARABICA: 
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vostra Revalenta Arabica in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua- 
rita. ATANASIO LA BARBERA. 


Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1863. 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmeme da febbre; essa non aveva più appetito , 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
vere soccombere fra non molto. 

I prodigiosi effetti della Revcenta Arabica indussero mia moglie a pren- 
derla, ed în dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparte, acquistò forza, 
mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo- 
lontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. B. Gaupin. 

Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 250; 112 chil. fr. 4 50; 
1 chilogr. fr. 8; 2 e 1/2 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla ab- 
biamo confezionato î 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni 
tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nel acqua, calle, the, vino, brodo, 
cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti în 
tempo di gravidanza o viaggiando per mire; tolgono ogni irritazione, feb- 
bricità o cattivo gusto al palato levandosi il mattino; oppure dopo |’ uso 
di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande alcooliche, 
© dopo l’uso del tabacco da fumo. 

Agerolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel 
tempo stesso più che la c: 3 fanno buom sangue e sodezza di carne, 
fortificando le persone le più indebolite. 

Tn Sentele di L Iiibhra inglese L. 4 509 
» 2 » »8 


LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soflriva eccessivamente, non poteva più nè 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da in 
tazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Ievalenta al Cioc- 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona di 
stione, tranquillità dei nervi, souno riparatore, svdezza di carne ed un'al- 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
H. pi MontLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo 
da farmi stare în letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Francesco BRACONI, sindaco. 
Cura n° 70,106. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sof- 
ferse per lo spazio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di inson- 
nie continue, è perfettamente guarita colla vostra Revalenta al Cioccolatte. 
Vicentg Movaso. 


prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 
per 48 fr. 8; per 120 fr. 17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 
12 tazze fr, 2/50; per 20 fr. 4 50; per 48 fr. 8. 


TOMASO &ROSSS N2 Milano 


350 î principali farmacisti e dreghieri. 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirri- 


ghini, via dell’ Asse; — Ravenna, Belleaghi — Rimini, 
Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm. 
fagnoli. 


A. Legnani e comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — Faenza, 
Selmi e farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caf- 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e_ger. 


